
COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 
( Provincia di Ragusa) 

VERBALE 01 DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE· COPIA 


W41 Seduta del 19.09.2012 

OGGETTO: Approvazione delle aliquote dell'Imposta Municipale propria (IMU) da applicare per l'anno 
2012 • Rinvio 

Consiglieri assegnatI al Comune n"15 

Consiglieri in carica (1"15 

-------------~ ~......._ .....~-~-_....... .._­

l'anno duemiladOdiCi ada! diciannove del mese di Settembre alle ore 20.00 in Monterosso Almo nella sala C\Jnsiliare 
previo awiso ai Sigg. ConsigHeri In data 13109/2012 Prot. n"8235 notificato nei modi e nei tennlni di legge, in tempo utite. 
Dato aUo cile ai fini della pubblica conoscenza é stato affisSQ l'aVVISO di convocazione all'Albo Pretoòo Comunale.Sì 
riunisce il Consiglio Comunale in seduta ordinaria. 
Assume la presidenza il Presidente del Consiglio Sig. Dibenedetto Gaetano, assiste alla seduta il Segretarìo Generate del 

J Comune Dr. Innocente Carmeto . 

Presenti Assenti 

t Castello Salvatore Si 

2, 6enincasa Santi Si 

3, Dibenedetto Gaetano Si 

4, Rizzotio Massimo Si 

5, D'Aquila Giovanni Si 

6, Dibenedetto Mario S,! 

7. Amato Fabio Si 

8, Castellino Giuseppe Si 

9, Scollo Maria Grazia Si 

10. Amato Giovanni Si 
11. Ciciulla Lucio Alfio Si 

12 Mazzarello Giacomo Si 

13 Scollo Giovanni Si 

14 Castellino M.Giovanna Si 

1S, Giaquinta ConceHa Si 


I 
Presenziano la seduta: il Sindaco Dott. Buscema Paolo, il Vice Sindaco Dott. Noto Salvatore gli ASSJi Dott. Castelto 
Pasquale, il Sig. Bruno lapichin<l, la D.ssa Maria Stella Fem:lrojl Re5p. dell'Area "AA GG: D.ssa MoreHo Concetta, il 
Responsabile dejj'Area "Tecnica Geom Amato Paolo,iI Resp. dell'Area Finanziaria D.SSB Morello M-Rita, il (e5p. degli 
orgaflj istituzionali la Sig,a Cannela Amato. 
Le funZioni di verbalizzante sono svOlte dal Segretario Generale Or. Innocente Carmelo. 

.....~~._-~.~~------~ ...._.~.~-"""-~ 

IL Presidente costatato il numero legale degli intervenutI, dichIara aperta la seduta e porta in discussione l'argomento 

seg:tato in oggetto" 

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto è stato espresso- parere ai sensi delrart"53 della legge 

142/90 recepito con LR 48/91, 


Parere del Responsabile del servizio in merito alla regolarità tecnica. 
Il Funzionario Responsabile 

Monterosso Almo Il, 30/0612012 F"to O.ssa MQreUo Maria Rita 

lParere del Responsabile del servizio in merito- alla regolarità contabile. 
Il Funzionano Responsabile 

Monterosso AlmQ li, 30f08/2012 F.to D_ssa Mo-rello Maria Rita 

http:Comunale.S�


Nota a "Verbale delibera C.C. NQ41 deI19!09!2012 

II Presidente 

Propone al Consiglio il rinvio del punto in quanto collegato al pt:.nl0 preçcdente e quindi necesslta 
di un maggior approfondimento da parte dei consiglieri e dell'Amministrazione Comunale. 

Esperita la votazione ai sensi di legge, si ottiene il scgueme esilo: 
Consiglit;rì Presenti e votanti n. o 14 
Consiglieri assenti ::\QI ( Dibencdctto M.) 
Consiglieri favorevoli: 14 
Consiglieri Astenuti: O 
Consiglieri contrari:O 
Il rinvio del ptmto viene rinviato af!'unanimità, 

,,",.~.~ 

• 0(.'; .'......., 
' 



\ E05T"!Q2 

COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

PROVINCIA DI RAGUSA 


AREA EC,-FlNANZIARIA 

SERVrZIO TRIBUTI 


PROPOSTA DI DELIDERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO: APPROVAZIO]\'E DELLE ALIQUOTE DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 
(IM,q DA APPLICARE PER L'ANNO 2012, ' 

La Re.sp, dell' Area ECo_.Finanziarla; 

PREMESSO: 

Che con decreto Iegìslativo 14 marzO' 2011 0,23. ~nte Disp()sìzioni in materia di federalismo fisçale 

municipale, è stata istituita agli articolì 8 e 9 l'imposta municipale propria; 

Che con l'articolo 13. del Decreto Legge 6 dicembre 201 L n, 20!, cosiddetto "decreto Salva Italia". così 

~ome convertito, con modifiche, dalla Legge 214120 ì 1, è stata disposta l'anticipazione, in via sperimeulale, 

'~n'imposta municipale propria (IMU), Il partire dall'anno 2012; 

',RÌLEVATO che il nuovo tributo sostituisce l'imposta comunale sugli immobili (LC.!.) discipllnata dal 

Decreto Legislativo 31 dicembre 1991, n. 504~ 
EViDENZIATO che ]'applicazione dell'IMU e regolata dai richiamati articoli 8 e 9 del D.Lgs. 23/2011, in 
quapto compatibili, nonché dalle disposizioni contenute nel D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 504 (nonna 
isti'tutiva deU'LCJ,) a cui lo sl'esso decreto 20112011 pone espresso rinvio; 
RILEVATO che l'art. 9, comma 7, del D.Lgs. 2312011 sopra richiamato. rinvia a sua volta agli articoli 10. 
comma 6, Il, commi 3.4 e 5, 12, 14 e 15 del D.Lg'i. 504i92, istitutìvo deIl'LC.I., in ordìne alla gestione 
dell'accertamento, della riscossione coattiva. dei rimborsi, delle sanzioni, degli interessi e del contenzioso. 
prevedendo che dette atti\'ìti del:b::~ es::c;(: sv-olte dal Comune; 
PRESO ATTO altre"i che- per le ~tti\ il:' .i:'Ketmcnzionate viene fatto rinvio anche alle disposizioni dettate 
da1l'.artlcolo L commi da 161 a 170, della Legge 27 dicembre 2006, n. 2%, (Legge finanziaria per l'anno 
2007); 

VISTO il comma 6, del rìchiamato articolo 13. che prevede: "L'aliquota di base dell'impesta è pari ai/o 0,76 

per cenl0. I comuni con deliberazione del consii{lio comunale, adol/afa ai sensi dell'articolo 52 del decreta 
legislativo 15 dicembre 1997, n, 446, possono modificare, in aumento o in diminuzione, l'aliquota di base 
sino a 0,3 punti percentualI'; 
CONSIDERATO che il successivo camma 7 dispone' "L'aliquota è ridotta allo 0,4 per cento per 

l'abitazione principale e per le relative pertinenze. 1 COffllmi [!OSsono modificare, in aumento o in 
diminuzione. la suddetta aliquota sino a 0,2 purui percemualf'; 
CONSlDEARTO alr:resi che all'imposta dovuta per le abitazioni principale e per te relative pertincn7..e "si 

delraggono.fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante 
il quale si protra.; tale destinazione: se l'unita immuhiliare è adibila ad abitazione principale da più 
soggetti passivi, lil detrazione spetta a da~cuno di essi projXJr::ionalmente alla quota per la quale lu 
deSlina:ùme medesima si vt'r{fìca"~ 



I 

l 
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I 
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IPRESO ArrO altresì che "per gli anm 1012 e 20/3, la dell'azione prevista dal primo periodo è 
m4ggiorata di 50 euro per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante 

i
t 
abitualmente e residente anagraficamente nell'unità' immobiliare adihita ad abitazione principale. 

j L'imporlo complessivo della maggiorazioflè, al netto della detrazione di base, non può superare 

l 
~ l'imporlo massimo di euro 400, l comuni possono disporre l'elevazione dell'importo della detrazione, 

fino a concorrenza dell'imposta dovuta, nel rispetto dell'equilibrio di bìlancio"; 
OSSERVATO tuttavia che, in caso di applicazione di detrazione fino a concorrenza dell'imposta dovuta. "il 

. conrrme che ha adottato detta deliberazione non pui) stabilire un'aliquota superiore a quella ordinaria per le 

I ATTESO CHE 
unità immobiliari tenute a disposizione"; 

il Comune ha la facoltà di assimilare alle abitazioni principali, le unità immobiliari possedute 
da anziani c disabìli che acquisiscono la residenza in istinitì di ricovero, nonché quelle possedute da cittadinì 
italiani non residenti nel territorio dello Stato; 

VERIFICATO che, nel!'esercizio della potestà regolamentare riconoscìuta ai Comuni dall'artk:nlo 52, del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n, 446, possono essere introdotte agevolazioni e detrazioni, pur nei 
rispetto dei limiti tlssatì dal comma l dello stesso articolo che recita: "le province ed i comuni possono 

disciplinare con regolamento le proprie entrate. anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 
iudividuazione e definizione delle fartispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei 
singoli tributi, nel rispetUJ delle esigen.ze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenlt"; 
RILEVATO altresì che il comma l i. del più volte menzionato articolo 13 stabilisce che ,. è rlservata allo 
Stato la quota di imposta pari alla metà dell'importo calcolalO applic(mdo alla base imponibile di tutti gli 
immohili, ad eccezionè dell'abitazione principale e delle relative pertinenze di cui al comma 7. nonchi dei 
fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8, t'aliquota di base di cui al comma 6, primo 
periodo", e cioè J'aJiquota dello 0,76%; 
ATIESO che "le de/razioni previste dal préSenf.e articolo, nonché le detrazioni e ii! riduzioni di aliquota 
deliberate dai comuni non si applicano alla quola di imposta riservata al/o Slalo"; 

EVIDE;-.JZJATO pertanto che. tutte le agevolazioni che comporteranno un minor gettito per le casse erariali, 
a seguito dell'applicazione di un'alìquora ìnferiore allo 0,76% per te casistiche in cuì 11 legislatore ha fissato 

tale aliquota come misura di base, dovranno essere poste a canco del bilancio comunale; 
Visto l'arr.2S del D.L201/201! che prevede. per l'anno 2012 e successivi, un ulteriore riduzione del fondo 

sperim.cntale di riequilibrio dei Comuni pari a 1.450 milioni di euro. riduzione che va il sommarsi a quelle 
previste dal D.L. Il.78nolO ed ai trasferimenti regjonali~ 

CONSIDERATO che, per ottenere un'entrata ti. ritolo di IMU per l'anno 2012. pari ad un presumibi!e 
ammontare di euro 440.8~2,OO, si dovrà provvedere ad applicare un'aliquota ordinaria nella misura di 

seguito indicata: 
• 	 0,600% relativamente alle abitazioni principali e pertinenze~ 
• 	 0,1076% relativamente agli altri fabbricati; 

• 	 Esentare dall'IMU i fabbricati rurali ad uso strumentale in possesso dei requisiti di rutalità in quan~o 
il Comune di r"1onterosSò Almo ai sensi dell'art. 9 c3 bis del DJ>.30112/1.993 ll.557 convertito in 
legge 133/94 rientra nell'elenco rSTAT dei comuni classificati montatlì o parzialmente montani. 

• 	 Esentare i terreni Agricoli ricadenti suì territorio di Monterosso Almo ai sensì dell'art. 7 lett,H del 

D, Lgs 30/12/1992 n.504 
Vista. la nof'lllaiiva IMU; 
Riter.uta la competenza in merito; 
VISTA la relazione dci responsabile del servizio; 

VlSTO il D. Lgs. 18 agosto 2000. n. 261; 


Propone a questo spett. Consiglio comunale 

Per l motivi espressi in premessa.c che si intenùono materia!mente trascrittì, di approvare in quanto di sua 
competenza le aliquote IMU per l'anno 2012 comi;! di seguito indicato 

http:l'arr.2S
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TIPOLOGIA [MI.!OBILl ALlQUOTA 

Abitazione principale e pertinenze 
,,, 

~ IÉcnti,

I ! 
0,:076'5, 

I 
I IEs.nli_~ 

, 

Fabbricati rurali ad uso strumentale( In possesso dei requisiti di 
ruralità) 

Altri fabbricati 

, 

,
i Terreni Agricoli 

dì dare atto che la presente delìberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle Finanze 
secondo le vigenti disposizioni nonnative; 
Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 12 c.2 della LR. 0.44/91 

~ Monterosso Almo, 23/0812011 

Il Resp. DeIrare#c.-finanziaria 
(D.ssa M~7'1!o Maria Rìta) 



COMUNE DI MONTEROSSO AlMO 

PROVINCIA DI RAGUSA 


AREA EC.-fINANZIARlA 

SERVIZIO FlN~"ZA E CONT ABILITA' 


REI,AZIONE: APPROVAZIONE ALIQUOTE PER L'APPLICAZIONE 
DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) ANNO 2012 

I.'articolQ 13, del Decreto Legge 6 dicembre 20tI, 0.201, convertito, con modificazloni dalla Legge 22 

dicembre 20H, n. 214, cosìddetto "decreto Salva Italia", ha anticipato, in via sperimentale, l'introduzione 

delI'imposta municipale propria (IMU), a partire dall'anno 2012. Il nuovo tributo. che so::."tituisce l'imposta 
comunale sugli immobiii (le.!.), doveva essere applicato a partire dal ì'" gennaio 2014, secondo quanto 
disciplinato dagli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 mw/,ò 2011, n. 23. recante ';'disposizioni in materia 

di fuderaiismo fiscale municipale". 

Ma la '"Manovra Monti" ne ha anticipato l'applicazione prevedendo che una cospicua quota del suo gettìto 
venga versata a favore dello Stato. 

-~ 
La determinazione della base imponibile è ugualmente analoga Il quella stabilita dal D. Lgs 50.1/92, In 
materia di Le.!. in quanto risultante del prodotto fra rendìta catastale, opportunamente rivalutata del 5 per 

cento, ai sensi dell'articolo 3, comma 48-, dclla Legge 23 dicembre 1996, n. 662. ed il coeftìdente 
moltiplicatore (elevato dal decreto "Salva ltaHa"),·riferito allo specifico immobHe da Tassare, 

'Per quanto concerne le aliquote da applicare per il calcolo dellJimposta dovuta,. è stata fissata la misma ordinaria 
dello 0,76%, confermando 1a previsione del D.Lgs. 23!201l in materia di fudemlismo fiscale municipale, 
riconoscendo la facoltà aì C'.omunt di variare detta aliquota ordinaria, in awnento o in diminuzione. nella misura 
dello 0,3 per cento, nell'esercizio della potestà regolamentare attribuita dali'art, 52 del D. Lgs. 446/97. 
Tutta-via l'art 13 in parola, operando un intervento che andrà a favore delle casse erariali" ha intmdo!to una 
rilevante novità in ordine atrassegnazione dell'entrata dell'IMe, disponendo che i1500/u del gettitù derlvant~ 
dall'applicazione dell'aliquota ordinaria (O,76'Yo), alla base imponibile. escludendo però la parte dì entrafa 

relativa all'abitazione prìncipale e alle sue pertinenze-. nonché ai fabbricati rurali, venga versata direttamente 
a faYQce dello Stato. Inoltre il legislatore ha stabilito che le eventuali agevolazioni e derrazioni introdotte dal 

Comune, rimarranno a suo carico, nel <J:enso che lo Stato dovrà comunque percepire un gettito pari a quello 
che gli sarebbe derivato in applicazione de1I'aliquota dello 0,76%. 

Come sottolìneato, le abitazioni principali e le pertinenze, intese come ullità immobiliari classìficate nella 

categoria catastale C/2, C/6 e C!7. nella misura mass:ima dì un fabbricato per ogni categoria, godono del 
beneficio dell'applicazione di un'aliquota base nella misura dello 0,4%, con possibilità di incrementarla O 

diminuirla di una percentuale dello 0,20 per cento (art. 13, comma 4, D.L. 20112011). A questo benefkio è 
aggiunta l'applicazione di una detrazione minima di euro 200,00 che, ai sensi del comma 10, dello stesso 

articolo 13, per gli anni 2012 e 2013 '''è maggiorata di 50 euro per dascunfiglio di età non superiore a 
ventisei anni, purché dimorante abitua/mente e residente anagrajicamf!nte nell'unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale. L'importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di base, non 
può superare l'importo massimo di f!U7'O 400". 
Detta detrazione potrebbe essere aumentata fino a çoncorren7a dell'impos.ta dovuta, ma, in tale ipotesi, ì iàbbricati 
tenuti a disposiZione non potranno essere assoggettati ad un'aliquota superiore a quella ordinaria (7.6~l)). 

http:dell'impos.ta
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f seguito delle modifiche intervenute ad opera del D.L. 1612012, convertito con L. 44i2012, il legislatore ha 

soppresso la possìbilità per i Comuni dr applicare le disp?s.izioni contenute nell'art. 59 del D.Lgs.446/97, 

frecante "potestà regolamenfflre in materia di imposta comunale sugli immohili", aH'[MU. 

La predetta abrogaziouc ccmfXìrta Il venir meno della facoltà di assimilare alle abitazioni prindpali le unità 


. 

'immobiìiari concesse: a parenti (specificando il grado di parentela}, che vi hanno. stabilito. la propria residenza. 
Sì eVidénzia che fa detrazione per abitazione principale si app!ka an~he uUe unità immobiliari appanenenti 

.cOOperative edilizie a proprietà indivisa (purché adibite ad abitazione principale da parte dei soci 
segnatari) e agll alloggi regolarmente assegnati agli lACP . 

une facoltà dei Comuni assimilare alle abitazioni principali, te unità inunobiHari possedute d~_anzj~j e 
disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero e quelle possedute da dttadTnTita!ìani non 
~el ìerritorio"dejiO~Stato" 
Certo è che nel dìs.::iplinare l'lMU, l'articolo 13 più volte citato. si é preoccupato di garantire un'entrata certa 

• allo Stato, nella misura ~el .50% dell'aliquota base. fi:sata.a:lo O,~6%. cosicché ~ualora Il C{)mun~ decida,di 
applicare dene agev..:>lazlom, senza dover mettere a dlsposlZlone nsorse per coprIre l'eventuale mmor gettIto 
erariale, dovrà comunque stabilire aliquote non inferiore alla suddetta misura dello O~76% 
Visto l'art.28 de! D.L.20lf201 I che prevede. per l'anoo 2012 e successivi, un ultc-ii'ore riduzione dcI fondo 
sperimentale di riequìlibrio dei Comuni pari a 1,450 milioni dì euro, riduzione <;he va a sommarsi a quelle 
previste dal D,L 0.78/2010 ed ai trasferimenti regionali; 
Viste le dìfficoltà di eqUllibrio di bilancio, per le problematiche attenenti alla contingente situazione 

L economica ed alle nuove disposizioni legislative, l'aliquota ordinaria dovrà essere fissata nella misura dello 

~<lJ)76%. 
...;>r!l'a~elicaz:ione alle dis.pos.izioni sopra illustrate, Ne consegue che, per ottenere un presumibile ammontare di 

entmta-relativa all'imposta municipale propria, per l'anno 2012, pari ad euro 440812,00, al netto della quota 
di spettanza dello Stato, debbano essere applicate le seguenti aliquote: 

,,_~ _aliquota per abitazione princìpale e pertìnenze:O,600%; 
~'> "fabbricati rurali ad uso strumentale: esenti 

- altri fabbricali:O, 1076 % 
- terreni agricoli:esenti. 

Si rammenta che è previsto l'obbHgo di trasmis-sione delle delibere regofamentarì e tariffarie delle entrate 
tributarie <.:omtmali al Dipartimento delle Finanze del Ministero dell'Economia e delle Finanze, entro 30 
giorni dalla data di esecutività deHe stesse. o comunque entro 30 giornì dalla data di approvazione del 
biiancio di pr~yisione" Illegislarore ha disposto ehe. in caso dì ìnadempienza, venga fatta diffida al Minìstero 
dell'Interno, pro"v'vedendo così a bloccare, fino all'adempimento dell'obbligo di invio, delle risorse a qualsiasi 
titolo dovute ai Comune inadempiente. Sarà cura dello stesso M.E.F. provvedere alla pubblicazitme su! 
proprio sito jnt~-mnatico. in sostituzione della pubblicazione dell'avviso in Gazzetta Ufficiale. 

Monterosso Almo, 23/08/2012 
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IL PRESiDENTE ,
F.to Dibenedetto Ga9tanQ 

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Castello Salvatore f.h) D.,lnno.centeCarmelo 

IL MESSO CQMUNALE 
F.to Burgio- Giovanni 

Il $O!foscritto SegretariQ C-cmun"le, '!ISti g1 atti d ufficro 
ATTESTA 

o Viene affissa all'Albo Pretono COJm!nale il 91OfOO 02.10.2012 per ;"T.<Inenli 15 gg C01'lS$Cu:lVi (ar\.11, l' COMMa}; 

o Con leUer" n del ,p.;,;;;=~- è slata tr&SI"fle$$<l per il cO'1trol/) preventivo di legittimità al CO.RE CO $ez ?rovJe ;:li 

Ragusa! Su Centrale di Palermo 

I 

o ecn lettera rt_~_,,,,,, ___~~ é stata trasmessa al Capi Gruppo CansHian 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Montét05$O Almo, Il FJo O" Innocente Carmelo 

COMITATO REGIONAlE"O"1C"O"NTRUT<>rO',-L'LO"-----­

il ==="'=-==-=-c=cc==-----------­\Òottosc1tto Sewelano Comurale, viSti gh ath d'ufficio 
ATTESTA 

che la predetta delobelill::lO'1e è $lata p'.Jbblmeta all'Albo Prelono del Comune per 15 iliomi coosecJtlvi da: (12: .10.2:612 al 17.1(1.2(112 i 
a ,,;o"l'a dell'art.11 d&!;a L-R 3.12 1991, n 44 e CM contro la stessa oon furono pe€Si!ntati redaml: 
cte la stessa e di'ienda eaecutiva , 

o per decorSI 20 glOfl'l! dalla "cezlone da partè de' CO.RE CO, 

o avendo COf'rumcato :1 CO RE.CO dì no1 aver rlscortrato vizi di leglttJml!à 

Monterosso Almo,1i 	 IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to D.f Innocente Canneto 

E' copia conlorme alrongiMle La presi!me deliberaz;one é S':òl1':a trasmnsa per l'esecUZIOne 

ail'Ufficio ,i..~~~ 


____il ___ 

IL. SEGRETARIO COMUNALE IL RESPONSABILE DEl,L"'UFFICIO 

• 
.J 

Seg!D.G 
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